
Alternativi ma dialoganti, se ne di-
cono «di cotte di crude, ma guar-
dandosi negli occhi», come tradi-
zione insegna nel rapporto tra de-
mocratici e Leghisti. Confronto
franco e senza sconti tra il ministro
Roberto Maroni e il segretario Pd
Pier Luigi Bersani, durante un fac-
cia a faccia - coordinato dal diretto-
re de Il Messaggero, Mario Orfeo, -
al Residence Ripetta in occasione
della Conferenza dei democratici
sulla sicurezza. Ecco, come su que-
sta questa storia dei ministeri che
ballano da Roma al Nord, e perché
no, pure al Sud. Altro non è che «ac-
cattonaggio» e vediamo come si
metterà oggi in Parlamento quan-
do l’Aula dovrà votare gli ordini
del giorno su dove li vogliono piaz-
zare i palazzi del potere Pdl e Lega.
«Il Viminale almeno quest’anno re-
sterà a Roma, visto che si celebrerà
il centenario della sua costruzio-
ne», assicura Maroni. L’incontro ar-
riva dopo Pontida, dopo lo striscio-
ne “Maroni premier”’ («io non l’ho
visto», scherza il ministro, «perché
l’ha scritto lui» rimanda Massimo
D’Alema seduto in prima fila), do-
po quello che Bersani definisce l’en-
nesimo «penultimatum» della Le-
ga a Berlusconi. A confrontarsi so-

no i due sfidanti alle prossime elezio-
ni politiche? chiede una giornalista.
«Ho visto lo striscione per lui, per
me non ancora visto niente, sono in
attesa...», risponde il leader Pd. Che
affonda: «Ma dove è finita la Lega di
una volta, come fate, Maroni, a stare
insieme al miliardario?». Nessun ab-
boccamento, sia chiaro, «con la Lega
siamo alternativi», per chi ancora
non lo avesse capito, ma «non ho
mai detto che è razzista, perché non
posso dire agli elettore di Verona
“razzisti”. Dico, però, attenzione che
queste teorie sul territorio luogo
omogeneo possono generare perfi-

no culture razziste». Il segretario Pd
colpisce là dove sa che la Lega soffre
di più: «L’ho detto che da Pontida mi
aspettavo un penultimatum e che
questo governo sarebbe stato anco-
ra peggio. Non so cosa accadrà do-
mani mattina in aula, quando do-
vranno votare un ordine del giorno
per dire cosa vogliono fare dei mini-
steri. La Lega di una volta li voleva
ridurre, cos’è questo accattonag-
gio?». Maroni incassa. «Domani ci
sono tanti voti, sarà una settimana
impegnativa». «Domani (oggi per
chi legge, ndr) - replica Bersani -ver-
rà certificato in parlamento il ribalto-
ne con una maggioranza che non ha
vinto le elezioni». Maroni a questo
punto tira un altro po’ la corda stret-
ta attorno al premier: «Sovrano è il

parlamento sulla durata del gover-
no». Nessuna spallata, dall’opposi-
zione, assicura Bersani, «perché ci
sarà un accumulo di presa di coscien-
za civica e politica nell’opinione pub-
blica, non ci sarà una manovra di pa-
lazzo. La disgregazione del centro-
destra è sempre più vicina».

Che succederà, per esempio, il 30
giugno quando il parlamento dovrà
pronunciarsi su tutte le missioni
all’estero? La Lega ha una posizione
diversa rispetto al Pdl. Sulla Libia,
per dire, «noi siamo contrari - spie-
ga il ministro - per i mancati risultati
di questo intervento, tanto che i sol-
di risparmiati potrebbero andare
per i nostri poliziotti e non per i mili-
tari all’estero». L’unico risultato con-
creto, spiega il leader del Carroccio,
«sono quelle 18mila persone sulle
coste. Quanto può durare tutto que-
sto?». «L’Italia deve essere più prota-
gonista nel contesto internazionale,
siamo trai primi dieci paesi del mon-
do e nell’altra sponda del mediterra-
neo stanno succedendo cose incredi-
bili - ribatte il segretario -. Non si
può ridurre tutto a “una volta che si
sta bene a Bergamo siamo a po-
sto”». «Casomai a Varese», puntua-
lizza Maroni. Distanti su tanti temi,
la sicurezza per esempio, usata dal-
la Lega per spingere sul tasto «della
paura» dal Pd su quello della «tran-
quillità», puntando su «civismo e le-
galità». Prima di salutarsi parlano
tra di loro, lontano dai taccuini. Ma-
roni dice che «con il Pd non è mai
mancato il confronto». C’è «rispetto
per le posizioni diverse, si può fare
sintesi sui problemi concreti». Ecco,
forse anche sulla legge elettorale,
volendo.❖
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Il suo programma d’inchiesta,

Report, è stato presentato nei

palinestiRaiagli investitoripubblicita-

ri, ieri sera all’Auditorium di Roma,

ma il contratto per Milena Gabanelli

ancora non c’è, perché nella bozza ri-

cevuta venerdì sera la giornalista ha

trovatounabruttanotizia, lamancan-

za della garanzia per la tutela legale:

«La bozza del contratto è peggiorati-

va,quindihodetto:nograzie.Se laRai

nonvuolequestoprogrammalodica,

io non ho avviato alcuna trattativa

conaltri,masiamoprofessionisti,non

dipendenti Rai». L’anno scorso il Dg

Masi l’aveva tenuta sulla «graticola»

ma la tutela legale c’era. Ora no.

La replica sibillina

Come sarebbe che la richie-
sta leghistadi portarsi aNord

quattro ministeri «fa discutere»?
Perché è questa la definizione che
Giorgino ha adottato nel Tg1 di ieri
sera. Se nonmollano la presa il go-
verno deflagrerà, maMinzolini rie-
sce a smorzare anche il virus killer
che sta mandando all'aria la mag-
gioranzasucuipoggia il suo incari-
co. Il tg «permette»aNapolitanodi
sanzionare quell'altra richiesta di
Bossidichiudereilcontributoitalia-
noalleoperazioni inLibia,masilen-
zia ilmonitodelpresidente –soste-
nutodalla Chiesa edall'Onu –affin-
ché l'Italia rispetti il dovere dell'ac-
coglienza dei profughi di guerra,
abbandonando la strategia dei re-
spingimenti, anche questi voluti
dalla Lega. Mentre il paese intero
ormai sa cosa sta per accadere, il
principalegiornale tv d'Italia, affida
la letturapoliticadiquestarafficadi
crisialleparoleormaispentediBer-
lusconi «fiducioso sulla tenuta del
centrodestra». Tuttavia, conun ce-
dimento sorprendente, Minzolini
dà lanotiziadell'arrestodiLeleMo-
ra,ilcompagnodimerendedelpre-
mier, anche se sfuma alla fine del
servizio e in un soffio di parole la
circostanza che vede Mora «accu-
satodiprocurareescort»perBerlu-
sconi. E di Bisignani che si dice?
Che l'oscuro faccendiere fosse il
puntodiriferimentopermezzogo-
verno,nemmenounaparola.Sotto
il vestito,mente.

Piovono pietre

Il segretario del Pd: «Con la Le-
ga siamo alternativi, ma come
fa a stare col Cavaliere«? E sui
ministeri: «È accattonaggio».
Maroni incassa. Poi commenta
sibillino: «Sulla durata del go-
verno, sovrano il parlamento».

ROMA

Alla vigilia
di due giorni di fuoco

La Rai presenta Report,ma
senza contratto e tutela legale

Milena Gabanelli

«CaroRoberto, come fate
a stare conunmiliardario?»

Il ministro: «Sulla
durata del governo,
sovrano il parlamento»

Sotto Giorgino niente

DIRETTORISSIMO TONI JOP

p Faccia a faccia Bersani-Maroni. «Con la Lega nessuna alleanza. Lamaggioranza si sta disgregando»

p «Pontida? C’era solo una folla che non capisce dove andare». «Oggi sarà certificato il ribaltone»

PrimoPiano

Sicurezza
e politica
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